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SANTISSIMA TRINITÁ 

SALMO RESPONSORIALE     SAL 8 

Dal libro dei Proverbi 
Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha 
creato come inizio della sua attività, prima di 
ogni sua opera, all’origine. Dall’eternità sono 
stata formata,fin dal principio, dagli inizi della 
terra. Quando non esistevano gli abissi, io fui 
generata, quando ancora non vi erano le sor-
genti cariche d’acqua; prima che fossero fissate 
le basi dei monti, prima delle colline, io fui gene-
rata, quando ancora non aveva fatto la terra e i 
campi né le prime zolle del mondo. 
Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando 
tracciava un cerchio sull’abisso, quando con-
densava le nubi in alto, quando fissava le sor-
genti dell’abisso, quando stabiliva al mare i suoi 
limiti, così che le acque non ne oltrepassassero 
i confini, quando disponeva le fondamenta della 
terra, io ero con lui come artefice ed ero la sua 
delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in ogni 
istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo le 
mie delizie tra i figli dell’uomo».   
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA           PR 8,22-31 ranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantia-
mo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tri-
bolazione produce pazienza, la pazienza una 
virtù provata e la virtù provata la speranza.  
La speranza poi non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA         RM 5,1-5 

CANTO AL VANGELO            AP 1,8 
Alleluia, alleluia .  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene  
Alleluia 

Rit: O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 
su tutta la terra! 
 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?               R 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi.                      R 
 

Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.        R. 

VANGELO                   GV 16,12-15 

X Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-
mento non siete capaci di portarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guide-
rà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi an-
nuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, per-
ché prenderà da quel che è mio e ve lo annun-
cerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; 
per questo ho detto che prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace 
con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, me-
diante la fede, l’accesso a questa grazia nella 
quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella spe-



Lourdes: Oggi, Domani, Sempre 
La prima domanda che mi sono posto prima di partire per Lourdes è stata: “Ma che 
cos’è Lourdes?”, “Cosa c’è di speciale li?”. 
Ho chiesto consiglio a molte persone che erano già state in pellegrinaggio e tutte 
mi hanno risposto che è un posto speciale, un posto che ti può cambiare completa-
mente, io però avevo la testa dura e non ci credevo molto. Ho deciso di partire per 
questo pellegrinaggio il giorno della scadenza delle iscrizioni, andai ad ascoltare la 
testimonianza di Maurizio e di sua figlia che erano venuti a Gambarare proprio per 
spiegarci cos’era Lourdes. Ero ancora dubbioso, ma i miei insistettero per mandarmi e alla fine ac-
cettai per far contenta mia madre. 
Quando partii stavo un po’ perdendo la mia fede nel Signore, ma la decisione ormai era presa. Ap-
pena salito in treno, qualcosa mi colpì diretto al cuore e da li incominciai a cambiare giorno dopo 
giorno. La cosa che mi ha toccato di più è stata la forza degli ammalati che ti raccontano tutta la loro 
vita passata a fianco del Signore, con semplicità, facendo sorgere spontanea la domanda: “Ma co-
me possono questi, che stanno per andare incontro al Padre Eterno, non avere paura di niente?” 
Mentre io che ero li a spingere la carrozzina mi rendevo conto di essere nulla in confronto a loro. 
L’emozione più bella è stata portare la Madonna alla processione di sera, mentre la sostenevo ho 
sentito il mio cuore esplodere di gioia; ho sentito la voce della Vergine sussurrarmi alcune frasi che 
ancora oggi mi accompagnano e mi aiutano molto. Sono partito per questo viaggio dubbioso e con 
poco entusiasmo, però sono tornato indietro con la voglia di vivere e amare il Signore, cosa che fino 
ad allora non avevo compreso appieno. Mi hanno aiutato a capirlo tutte quelle persone malate che 
ho conosciuto in questo fantastico viaggio. 
Quando, nuovamente a casa, le persone mi chiedevano: “Ma che cosa è Lourdes?”, io rispondevo: 
“Un posto speciale che, tuo malgrado, ti cambia la vita facendoti provare sulla pelle la vera fede”. 
Lourdes la vivi finchè ti trovi li, ma soprattutto la vivi nella vita quotidiana, tutti i giorni. Perché il Si-
gnore è sempre al tuo fianco, anche se tu non lo vuoi sentire. L’ultima promessa che ho lasciato 
davanti alla Madonna, è stata quella di tornare al più presto e di far vivere questa esperienza a tutti i 
miei amici; perciò il prossimo anno sarei lieto di vedere a Lourdes il gruppo di Gambarare e spero di 
non deludere la mia “Madonnina”.                                                                           Matteo Mattiello                                                                                                                                  

 

“Tantissimi 
auguri Battista 
dal tuo amore 
Olinda, dalla 

figlia Antonella, dalle 
nipoti Jennifer e Sele-
ne e dal genero Nico”. 

Conclusione del mese 
di maggio. 

In vista della conclusine del me-
se Mariano e la processione di 
lunedì sera, chi ha rose nel pro-
prio giardino è invitato a portarle 
alle suore lunedì 31 al mattino, 
per infiorare la statua della Ma-

donna che sarà portata in processione.  
I bambini della prima comunione sono attesi 
con la loro tunica bianca alle ore 20.30. 

 

AGENDA DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 31 maggio ore 20.45: processione  
    Madonna, partenza dalla scuola materna 

 

Martedì 1 giugno ore 20.30:  
incontro collaboratori 

 

Giovedì 3 giugno ore 20.30:  
incontro catechisti: verifica progetti e proposte.  

 

esserci tutti! 
 

Sabato 5 giugno ore 19.30:  
pizza prima media 

 

Domenica 6 giugno: 
 fine anno catechistico 

 
Domenica 6 giugno ore 19.30:  

pizza animatori superiori del vicariato. 

Visita il sito 
www.gambarare.it 

Scrivi a ”lapiazzetta@gambarare.it 



Il venerdì che segue la seconda domenica dopo 
Pentecoste la Chiesa celebra la solennità del 
Sacratissimo Cuore di Gesù. Oltre alla celebra-
zione liturgica, molte altre e-
spressioni di pietà hanno co-
me oggetto il Cuore di Cristo... 
Come hanno spesso ricordato 
i Romani Pontefici, la devozio-
ne al Cuore di Cristo ha un 
solido fondamento nella Scrit-
tura. Gesù, che è uno con il 
Padre (cf. Gv 10, 30), invita i 
suoi discepoli a vivere in inti-
ma comunione con lui, ad as-
sumere la sua persona e la 
sua parola come norma di 
condotta e rivela se stesso 
come maestro «mite e umile di 
cuore» (Mt 11, 29). Si può di-
re, in un certo senso che la 
devozione al Cuore di Cristo è 
la traduzione in termini cultuali 
dello sguardo che, secondo la 
parola profetica ed evangelica, 
tutte le generazioni cristiane 
volgeranno a colui che è stato 
trafitto (cf. Gv 19, 37; Zc 12, 
10), cioè al costato di Cristo, 
trafitto dalla lancia, dal quale 
scaturì sangue ed acqua (cf. 
Gv 19, 34), simbolo del 
«mirabile sacramento di tutta 
la Chiesa». Il testo giovanneo 
che narra l’ostensione delle 
mani e del costato di Cristo ai 
discepoli (cf. Gv 20, 20) e l’in-
vito da lui rivolto a Tommaso 
di stendere la sua mano e di 
metterla nel suo costato (cf. 
Gv 20, 27) ha avuto anch’esso 
un notevole influsso nell’origi-
ne e nello sviluppo della pietà 
ecclesiale verso il Sacro Cuo-
re. Il Medioevo è stato un’epoca particolarmen-
te feconda per lo sviluppo della devozione al 
Cuore del Salvatore. Uomini insigni per santità 
e dottrina, come san Bernardo († 1153), san 
Bonaventura († 1274), e mistici come santa 
Lutgarda († 1246), santa Matilde di Magdebur-
go († 1282), le sante sorelle Matilde († 1299) e 
Gertrude († 1302) del monastero di Helfta, Lu-

GIUGNO  MESE DEL  
“SACRO CUORE” 

dolfo di Sassonia († 1378), santa Caterina da 
Siena († 1380) approfondirono il mistero del 
Cuore di Cristo…Nell’epoca moderna il culto al 

Cuore del Salvatore conobbe 
nuovi sviluppi. In un tempo in 
cui il giansenismo proclamava i 
rigori della giustizia divina, la 
devozione al Cuore di Cristo 
costituì un efficace antidoto per 
suscitare nei fedeli l’amore al 
Signore e la fiducia nella sua 
infinita misericordia, di cui il 
Cuore è pegno e simbolo. San 
Francesco di Sales († 1622), 
che assunse come norma di 
vita e di apostolato l’atteggia-
mento fondamentale del Cuore 
di Cristo, cioè l’umiltà, la man-
suetudine (cf. Mt 11, 29), l’a-
more tenero e misericordioso; 
santa Margherita Maria Alaco-
que († 1690), a cui il Signore 
mostrò ripetutamente le ric-
chezze del suo Cuore; san 
Giovanni Eudes († 1680), pro-
motore del culto liturgico al 
Sacro Cuore; san Claudio la 
Colombière († 1682), san Gio-
vanni Bosco († 1888) e altri 
santi e sante sono stati insigni 
apostoli della devozione al Sa-
cro Cuore. ..È necessario tutta-
via che i fedeli oggi siano con-
venientemente istruiti: sul fatto 
che non si deve riporre in tale 
pratica una fiducia che rasenta 
la vana credulità, la quale, in 
ordine alla salvezza, annulla le 
insopprimibili esigenze della 
fede operante e l’impegno di 
condurre una vita conforme al 
Vangelo; sul valore assoluta-
mente predominante della do-

menica, la «festa primordiale», che deve essere 
caratterizzata dalla piena partecipazione dei 
fedeli alla celebrazione eucaristica. 

 
                                     Dal documento  
                                     “Direttorio su pietà popolare e liturgia”  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vogliamo solennizzare questo me-
se recuperando la statua del Sacro 
Cuore che è stata restaurata da 
     

           Leonardo Carraro  
 

che ringraziamo  di cuore. Sarà 
esposta per due domeniche nel 
nostro duomo e riportata nella sua 
nicchia,  nella  cappellina feriale, 
venerdì 11 giugno, festa del Sacro 
Cuore. 

                                                                                                                              



—  La Comunità celebra, prega e si incontra  — 

DOM 30 
MAGGIO 

2010 
SANTISSIMA 

TRINITÁ 

  7.00 † pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI                                   

  9.00 †ZAMPIERI NICOLA e ANGELA  
          † DETTADI GIUSEPPE, GUERRINO               
             e MARIA 
          †CHINELLATO IRMA  
10.30 † SPOLAORE FERDINANDO e GRAZIOSA 
 

                                BATTESIMI 
                            NALETTO SAMUELE 
                            MARCHIORI NICOLE 
                              ARTUSI MICHELE  
               
18.00 † PAKER COSTANTINA e LUIGI 

 

GIARE  10.00 † PETTENON NAPOLEONE e ERMINIA 

DOGALETTO 11.00 † MASO CESARE e LUIGI 

LUN 31 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † TREVISAN GRAZIANO 
           

 

20.30 RITROVO IN ASILO PER            
          LA PROCESSIONE  

MAR 1 
GIUGNO 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime            
  

20.30 INCONTRO COLLABORATORI 

MER 2 

  8.00 † BRUNATO ALBINO  
 

18.30 †  per le anime                       
 

GIO 3 

  8.00 † LEGATO e fam. BALDAN 
 

18.30 † per le anime            
           

21.00 INCONTRO CATECHISTI  

VEN 4 
 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime            

14.30 CATECHISMO 2^, 3^ e 5^  
          ELEMENTARE 
  
20.30 INCONTRO SUPERIORI  

SAB 5 

PORTO 17.30 † AGOSTINI TOSCA e ILARIO 17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 6 
GIUGNO 

2010 
SANTISSIMO CORPO  
E SANGUE DI CRISTO  

  7.00 † fam. MINOTTO ALESSANDRO, ROSALIA  
             E ANTONIETTA 
          † NARSI  BRUNO, MARIA e fam. 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e figli 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e fam. 
          † BOLDRIN MONICA  
          † fam. CARRARO e RIGON 
          † BRUNELLO BEPPINO 
          † DA LIO MARIO e MARIA 
          † ZILIOTTO ORESTE 
          † BETTIO MARIA, GAETANO,LETIZIA  
             e ANTONIA 
10.30 † pro populo                                                                    
          † BERTELLE GABRIELLA 
          † BALDIN PIETRO, ANTONIA, MARIA   
             E BRUSEGAN DIEGO 
18.00 † SELLA ZELINDA       

 
 
 
 
 
 
 
 

 
fine anno 

 Catechistico 
 

 
 

19.30 pizza animatori superiori  
             del vicariato 

GIARE  10.00 † fam. FERRO e MARTON 
              

DOGALETTO 11.00 † CONTIERO GABRIELLA, ANNAMARIA, 
             SILVESTRO,LEONILDA e MARIO 

  8.00 † per le anime            
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † CORÒ ALICE e GIULIO 
          † BOLDRIN PERSIRIO 
 

  9.30 CATECHISMO 2^, 3^, 4^  
          e 5^ ELEMENTARE 

 

Confessioni 
 

19.30 pizza I^ media 
20.30 CONCERTO NOTTURNO 


